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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2008.

LEGGE 18 dicembre 1930, n. 1684.
Trattamento di ausiliaria per gli ulliciali dei gradi di capitano

di vascello, ammiragli e gradi corrispondenti collocati in tale po-
sizione direttamente dal servizio permanente effettivo,

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

rt. 1.

Igli ufficiali dei gradi di capitano di .vascello e di ammi-
ragli e dei gradi corrispondenti, collocati in posizione ausi-
liaria ail termini della legge 11 marzo 1926, n. 397, diretta-
mente dal servizio permanente effettiivo, è fatto il tratta-
mento di ausiliaria stabilito dalla presente legge:

a) quando il collocamento in tale posizione derivi dal-
l'aver raggiunto il limite di età e glit ufficiali siano stati-

giudicati idoneil (capitani di ·vascello, contrammiragli e gra-
di corrispondenti) o siano stati designati (altri ulliciali am-
miragli e generali) al grado superiore ;

b) quando il collocamento iin tale posizione derivi dal-
l'aver raggiunto il limite di età e gli ufficiali abbiano com-

piuto 40 anni di servizio utile per la pensione, ancorchè
non siano stati giiudicati idonei (capitani di vascello, con-
trammiragli e gradi corrispondenti) o non siano stati desis
gnati (altri ufliciali ammiragli e.generali) per l'avanzamen-
to al grado superiore e semprechè non si trovino nelle con-
dizioni di cui all'articolo 38 della legge 11 marzo 102G, nu-
mero 397.

Art. 2.

Il collocamento in ausiliaria col trattamento previsto dals
la presente legge può essere concesso anche su domanda de-

gli interessati (capitani di vascello o ammiragli e gradi
corrispondenti) in servizio permanente effettivo che contino
almeno 40 anni di servizio utile per la pensione e non siiano
stati ancora giudicati o designati pel grado superiore.
La domanda può essere presentata entro i due anni prima

che Pufficiale raggiunga il limite di età, oppure quando l'uf-
ficiale sia compreso nella prima metà del ruolo.

Art. 3.

Per il collocamento in ausiliaria in base ai precedenti ar-
ticoli, gli utliciali debbono anche essere giiudicati idonei a;
prestare nelPausiliaria i servizi previsti dalParticolo 46
della legge 11 marzo 1926, n. 307, dalle stesse autorità cui
spetta formulare il giudizii o le designazioni d'avanzamento.

Art. 4.

I capitani di Vascello iscritti nel ruolo del servizio per-
manente effettivo che lasciano il servizio con tale grado e

che abbiano tenuto durante la guerra 1915-18, per un perio-
do inisterrotto di almeno sei mesil e lodevolmente, il com

mando di incrociatori, di esploratori flottiglie, o squadri-
glie di siluranti sommergibili o M.A.S. od il comando di
cacciatorpediniere, attivamente operanti in mare aperto,
e gli ammiragli designati d'armata collocati in ausiliaria
in applicazione dei precedenti articoli 1 e 2, possono essere
trattenuti in tale posilzione due anni in più dei limiti fis-
sati per i pari grado che non siano nelle stesse condizioni.

'Art. 5.

Agli effetti dell'applicazione del trattamento fatto dalla
presente legge, all'uiliciale che avesse conseguito avanza-

menti per merito di guerra od a scelta vengono attribuisti
gli stessi anni di servizio effettivo che ha l'ufficiale che lo

segue nel ruolo e che ha proseguito nella carriera a turno
normale.

Art. 6.

Agli ufficiali dei gradi dii capitano di vascello, dii ammi-
ragli e gradi corrispondenti attualmente in ausiliaria quali
provenienti direttamente dal servizio permanente effettiivo,
esclusi quelli collocati in base al Regio decreto-legge 15 ot-
tobre 1926, n. 1939, è fatto il trattamento previsto dalla
presente legge, sempre quando si trovino nelle condizioni
stabilite dall'artiicolo 1 della presente legge.

Art. 7.

A modificazione del secondo comma dell'articolo 62 del
Regio decreto n. 2007, in data 7 novembre 1929, gli ammi-
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ragli di divisione collocati in soprannumero rimangono fuo-
ri dei quadri organici senza poter ulteriormente aspirare
all'avanza>mento fino al raggiungimento del limite di età sta-
bilito per il loro grado, non oltre però un periodo massimo
di 3 anni, allo scadere dei quali cessano dal servilzio per-
annuente mediante collocamento i.n ausiliaria col trattamen-

to previsto dalla presente legge od a riposo, a seconda del-
la loro idoneità.

Art. 8.

Agli ulliciali collocati in ausiliaria in applicazione della

presente legge e provenienti direttamente dal servitzio per-
manente effettivo spetta, oltre agli assegni normali di pen-
sione, un'indennità annua:

per il capitani di vascello' e gradi corri-
spondenti di . . . . . . . . , . . . L. 9.000

per i capitani di vascello che hanno per un
periodo ininterrotto di almeno sei mesi e lode-

volmente avuto i 'comandi di cui all'articolo 4 » 12.000

per i contrammiragli e gradi corrispondenti » 12.000

per gli ammiraglii di divisione e

spondenti . . . . . . . . .

per gli ammiragli di squadra e

spondenti . . . . . . . . .

per glil ammiragli di armata e

armata . . . . . . . . .

gradi corri-
. . . . . » 14.000

gradi corri-
. . . . . » 16.000

designati di
. . . , . » 18.000

Durante il tempo in cuil gli ufficiali dell'ausiliaria sono

chia.mati a prestare uno dei servizi indicati all'articolo 3

della presente legge perdono la indennità di cui al pre-
sente articolo per percepire gli assegni stabisliti dalle dispo-
sizioni vigenti per gli ufliciali richiamatil in servizio ed ap-
partenenti a tale posizione.

Art. 9.

Le eventuali promozioni nell'ausiliaria non dànno dirit-

to ad alcuno aumento della indennità di ausiliaria conces-

sa a mente del disposto della presente legge, restando im-
mutata quella relativa al grado col quale l'ufficiale venne

collocato nella posilzione suddetta.

Art. 10.

Il collocamento nell'ausiliaria col trattamento previsto
dalla presente legge ha luogo per decreto Reale, su proposta
del Ministro della marina. Per gli tifficiali ammiragli e

generali sarà sentito il Consigliio dei Ministri.

Art. 11.

Nulla ò ¥ariato per quanto riflette il collocamento in

ausiliaria, la durata della permanenza in tale posizione e

il trattamento economico degli; ufficiali del grado dii capi-
tano di fregata e corrispondenti ed inferiori, anche se pro-
venienti direttamente dal servizio permanente effettivo. Co-
sì pure nulla è variato per quanto riflette i;l collocamento,
il trattamento e la durata dell'ausiliaria degli ufficiali, an-
che se provenienti dal servizio permanente effettivo, che sono
collocati in tale posizione con un numero di annii di servi-

zio utile per la pensione inferiore ai 40, e che non siano

nelle condizioni di cui alla lettera a) dell'articolo 1 della

presente legge.

Art. 12.

Gli ammiragli di divisione in soprannumero alla data di
entrata in vigore della presente legge potranno essere trat-

tenuti in tale posizione per un periodo massimo di 5 anni,
semprechè non siano in precedenza colpiti dai limiti di età.
Al termine di tale periodo o al raggiungimento del limi;

te di età saranno collocati in ausiliaria col trattamento pres
visto dalla presente legge, o a riposo a seconda dèHa loro
idoneità.

Art. 13.

Del trattamentö previsto dalla presente legge possono
fruire soltanto gli ulliciali dei gradi dil capitano di Wascello
e ammiraglii e dei gradi corrispondenti che oltre a rispon-
dere ai requisiti di cui ail precedenti articoli abbiano dirite
to al computo di almeno due campagne della guerra 1915-18.

Art. 14.

E' data facoltà al Ministro della 'marina, per la primä
applicazione della presente legge, di emanare, di concerto
col Ministro delle finanze, particolari norme esecutive nel-
Fattesa della pubblicazione del regolamento.

Art. 15.

La presente legge entrerà in vigore dal primo del mese
successivo alla data della sua pubblicazione nella Gazzet-
ta Ufficiale del Regno.
Gli ufficiali che trovansi nelle condizîoni; previste dall'ar-

ticolo 2 potranno fruire delle disposizioni della presente
legge qualora le loro domande di collocamento in ausiliaria
siano state presentate dopo il 1° dicembre 1930.

Ordiniamo che la presente, munita <lel sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì .18 dicembre 1930 - 'Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

SIRIANNI ·-- MOSCONI.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.

Numero di pubblicazione 2009,

REGIO DECRETO 20 novembre 1930, n. 1681.

Disposizioni pel trasferimento di professori dal ruolo delle
Accademie di belle arti e Licei artistici al ruolo delle llegie scuole
superiori di architettura di Firenze e di Napoli.

VITTORIO EMANUELF, III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visti i Regi decreti 28 aprile 1927, n. 801, e 7 febbraio

1930, n. 107;
Visti i Ilegi decreti 26 giugno 1930, un. 1084 e 1085, con

cui si approvano rispettivamente le convenzioni per la isti,
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tuzione delle Regie scuole superiäri di architetturn di Firen-
ze e di Napoli;
Udito il parere del Consiglio di State ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-

manze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I professori di 1= classe del ruolo del personale insegnante
delle Accademie di belle arti e dei Licei artistici che occu-

pano i posti rispettivamente assegnati, a norma del decreto

Ministeriale 3 maggio 1927, per la cattedra di architettura
nelle Regie accademie di belle arti di Firenze e di Napoli,
passano, rispettivamente alle date 1° settembre 1930 e 16 set-

tembre 1930, ad occupare uno dei posti di ruolo, di cui agli
articoli 4 delle convenzioni per la istituzione delle Scuole

superiori di architettura di Firenze e di Napoli approvate
con i Regi decreti in data 26 giugno 1930, nn. 1084 e 1085.

ÎABELLA.

Personale insegnante delle Accademie di belle arti
e Licei artistici.

Gruppo A.
.

Numero
Grado dei posti

7° Professori di la classe . 2 a , a , , 38 (1)
8° Professori di 22 classe . xxx :. , a 1
9° Professori di 36 classe . . , , -

10° Professori di 46 classe . . , , , , . 64
11° Professori di P classe . . . . . . . 29

(1) Oltre i posti conservati ad personam attualmente ridotti a due.

Visto, d'ordine- di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

GmuANO.

Il Ministro per le finanze:|
MOSCONI.

Ãrt. 2.

Ai detti professori cöntinuerà a corrispondersi, a cärico
del bilancio delle rispettive scuole, il trattamento econo-

mico e di carriera, come ogni altra indennità ed emolu-
unento attualmente ad essi attribuito dallo Stato salvo a

determinare, con decorrenza dalle date di cui all'articolo
precedente, mediante decreto Ministeriale, il nuovo tratta-
mento che a ciascuno di essi spetti a norma degli articoli 4
lettera a) delle citate convenzioni.

Ãrt. 3.

Sino a quando nori siä stato provveduto all'ordinämento
tecnico-didattico delle due scuole e ai ruoli organici del rela-
tivo personale insegnante secondo le norme che saranno sta-
bilite dagli appositi statuti ai sensi degli articoli 11 delle
convenzioni per le Scuole superiori di architettura di Fi-
renze e di Napoli, i detti insegnanti conservano la loro at-
tuale denominazione di professori di architettura.

Art. 4.

Nel ruolo organico del personale insegnänte delle Acca-
demie.di belle arti e dei Licei artistici, di cui alla tabella an-
nessa al R. decreto 7 febbraio T930, n. 107, sono soppressi
due posti di, grado settimo, uno con effetto dal 1° settem-
bre 1930 e l'altro con effetto dal 16 settembre 1930.
La tabella predetta è sostituita da quella annessa al pre-

sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1930 - Anno IX

Numero di pubblicazione 2010.

REGIO DECRETO 13 novembre 1930, n. 1678.
Modifiche alla tabella approvata con R. decreto 10 settem.

bre 1923, n.' 1957, indicant6 16 industrie e 16 lavoi·azioni per le
quali è consentito superare le 8 ore giornaliere o le 48 settima.
nali di lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÚELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del decreto-legge 15 marzo 1923, n. 692, re-
lativo alla limitazione dell'orario di lavoro per gli operai ed
impiegati delle aziende industriali e commerciali di qualsia-
si natura;
Visto l'art. 8 del regolamento approvato con Nostro de-

creto 10 settembre 1923, n. 1955, per l'applicazione del de-
creto-legge suddetto;
Visto il Nostro decreto 10 settentbre 1923, n. 1957, che ap-

prova la tabella indicante le industrie e le lavorazioni per
le quali è consentita la facoltà di superare le 8 ore gior
naliere o le 48 settimanali di lavoro;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statt

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono aggiunte le seguenti voci alla tabella approvata -cor
Nostro decreto 10 settembre 1923, n. 1957, indicante le in
dustrie e le lavorazioni per le quali è consentita la facol
ta di superare le 8 ore giornaliere o le 48 settimanali di la
voro.

2 Ë Periodo per il quaio è con
o Industrie e generi di lavorazioni

sentito di superare i limiti
no per cui è consentita la facoltà suddetta

di orario sopraindicato

VITTORIO EMANUELE. 3ë Lavorazione e preparazione in ge-
nere per la spedizione di frutta

MUSSOLINI -- ÛIULIANO - MoscoNI. e verdura fresche ed essiccate , 4 mesi all'anno

40 Montaggio, manutenzione ed inca-Visto, il Guardasigilli: Rocco·
stellatura di cartelli ed avvisi perRegistrato alla Corte dei conti, addt 24 dicembre 1930 - Anno IX pubblicità all'aperto . . . . . . 4 mesi all'annoAtti del Governo, registro 303, logito 172. - MANCINI.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Convenzione tra il Afinistero dell'aeronautica e la Società Ano.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- nima Navigazione Aerea per l'impianto e l'esercizio delle linee
commerciali: Roma=Genova=Alarsiglia=Barcellona, Roma=Ge.creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- novn=Marsiglia, Roma-Genova, Roma=Napoli-Palermo, Roma·servarlo e di farlo osservare. Napoli-Siracusa e Siracusa=Tripoli,

Dato a San Rossore, addì 13 novembre 1930 - Annö IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOffAI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 dicembre 1930 - Anno I K
Atti del Governo, registro 303, foglio 169.,- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2011.

REGIO DECRETO so ottobre 1930, n. 1680.
Modificazione dello statuto del Regio istituto superiore di

scienze sociali e politiche « Cesare Alfieri » di Firenze.
.

N. 1680. R. decreto 30 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene modificato
lo statuto del Regio istituto superiore di scienze sociali e
politiche « Cesare Alfieri » di Firenze.

Tisto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addt 24 dicembre 1930 - 'Anno IX

LEGIO DECRETO 23 ottobre 1930.

Approvazione della convenzione stipulata con la Società Ano.
ilma di Navigazione Aerea (S.A.N.A.) per l'esercizio di linee
eree commerciali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÓNE

RE D'ITALIÀ

Visto il R. decreto 20 agosto 1923, n. 2207, conteifente
rovvedimenti per la navigazione aerea, convertito nella
Igge 31 gennaio 1926, n. 753;
Visto Fart. 3 del R. decreto 18 ottobre 1923, n. 3176, con-
rnente la concessione dei servizi di trasporto esercitati
m aeromobili, convertito nella legge 31 gennaio 1926,
. 753;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
ar l'aeronautica, di concerto con i Ministri Segretari di
tato per le finanze, per le comunicazioni e per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata addì
\ ottobre 1930, tra il Ministro Segretario di Stato per l'ae-
.nautica in rappresentanza dello Stato ed i legali rap-
1esentati della Società Anonima Navigazione Aerea, con

de in Genova.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
ir la prescritta registrazione.
Dato a San Rossore, addì fû ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

BALBO - Ï¾OSCONI -- CUNO -
DE PoNo.

illstrato álla Corte dei conti, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX
gistro n. 4 Aeronautica, foglio n. 241. - CASATL

Il Ministro per Paeronautica, a nome dello Stato, ed i
signori on. marchese De Im Penne gr. uff. Renzo e ing. Sas
cerdote cay. uff. Guido, rispettivamente presidente e diret-
tore generale della Società Anonima Navigazione lerea, con
sede in Genova, con capitale versato di L. 12.000.000, in
rappresentanza della medesima, hanno concordato e sti-
pulato quanto segue:

Wrt. 1.

. Oggetto della opnvenzione.
Preinesso:
1° che tra il Ministero e la Società furönö piëcedentes

mente stipulate:
a) la convenzione per la linea di navigazione aerea

Roma-Genova-Barcellona in data 18 aprile 1925, approvata
con R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1731, convertito in
legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562;

b) la convenzione aggiuntiva per la transitoria appli-
cazione della convenzione suddetta alPesercizio della linea
Genova-Roma-Napoli-Palermo in data 8 gennaio 1926, ap-
provata con R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 210, cons
vertito in legge con la legge 23 luglio 1926, n. 1362;

c) la convenzione per le linee aeree Roma-Barcellona
e Roma-Tripoli-Bengasi in data. 27 giugno 1928, approvata
con R. decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2357;

2° che posteriormente a tali convenzioni il Ministero ha;
ritenuto necessario introdurre radicali modificazioni sia
agli itinerari da seguire, sia alla organizzazione, .alla im-
portanza o frequenza dei servizi, tanto interni quanto esteri,
e più precisamente che il Ministero ha ritenuto di far ge-
stire dalla Società Anonima Navigazione Aerea i seryizi sea
guenti:

1. Roma-Genova-Marsiglia;
2. Roma-Genova-Marsiglia-Barcellona;
3. Roma-Genova;
4. Roma-Napoli-Palermo;
5. Roma-Napoli-Siracusa;
6. Siracusa-Tripoli;

3° che la Società ha sostenuto spese per studi ed avvias
mento e per l'armamento degli scali che verrebbero ad es-
sere lasciati inutilizzati; considerato che, per effetto di tali
anodificazioni, vengono ad essere notevolmente variati anche
gli obblighi incombenti alla Società, mentre risulta oppor-
tuno e conveniente mettere in più stretta correlazione lo
svolgimento dei servizi sulle diverse linee esercitate e coor-
dinarli con un unico concetto direttivo;

le convenzioni sopra citate fra il Ministero e la Società
vengono modificate, completate ed unificate come risulta
dagli articoli seguenti, e restano, quindi, abrogate e sosti-
tuite dalla presente convenzione, che costituisce il testo
unico che regola i rapporti fra il Ministero e la Società.

Art. 2.
Natura della concessione e sua dhata,

La Società si impegna di eseguire l'esercizio delle linee
aeree :

1. Roma-Genova-Marsiglia;
2. Roma-Genova-Marsiglia-Barcellona :
3. Roma-Genova ;
4. Roma-Napoli-Palermo;
5. Roma-Napoli-Siracusa ;
6. Siracusa-Tripoli.
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La .Società si impegna di mantenere in ellicienza i mate-
riall e mezzii d'opera già predisposti per l'esercizio della
linea Genova-Alessandria d'Egitto attualmente interrotta,
essendo peraltro in facoltà di utilizzare i medesimi nel-

Pesercizio delle linee sopraindicate.
Per contro, lo Stato s'impegna, ove le linee aeree italiane

dirette ad Alessandria d'Egitto ed oltre tale scalo dovesse-

ro essere comunque ripristinate, ad aŒdare le liuee stesse

esclusivamente alla Società.
Lo Stato si impegna, inoltre, di affidare alla Società Peser-

cizio dell'eventuale prplungamento aereo dell'attuale Ji-

nea Roma-Barcellona con lo scopo di ottenere un collega-
mento per viia aerea con i servizi anarittimi transatlantici.
Tale ulteriore servizio dovrà essere iniziato dalla Società
entro un congruo teranine dalla data di perfezionamento de-
gli eventuali accordi con gli Stati interessati. Le linee di,

cui sopra aaranno aflidate alla Società alle stesse condizioni
di cui alla presente convenzione, se viene usato lo stesso ma-
teriale.
Nel caso di adozione di aeromobili di tipo diverso da quel-

lo previsto dalla presente convenzione, le condizioni di cui
sopra saranno determinate d'accordo fra il Ministero e la
Società ; qualora l'accordo .venga a anancare il Ministero ha

facoltà di concedere l'esercizio delle nuove li.nee ad altra

SocietA.
Il Ministero potrà sempre autorizzare con decreto Mini-

steriale altri voli su percorsit di.versi da quelli sopraindi-
catii, sempre nei limiti dello stanziamento massimo di lire

25.300.000, ivi compresi i contributi di cui agli articoli 10 e

24, all'anno consentito in favore della Società a norma del-
Part. 5 della convenzione.
La concessione per l'esercizio dii dette linee avrà la dura-

ta di anni 10 a decorrere dal 1° luglio 1929.

Art. 3.

Itinerari ed orari.

I viaggi dovranno compiersi integralmente, salvo i casi di
forza anaggiore, che dovranno essere comprovati; dalla So-
cietà, secondo gli itinerari e gli orari che saranno stabiliti
dal Ministero.
Secondo le disposizioni delParticolo precedente, il Mini-

stero potrà fare eseguilre servizi di linea con scali diversa-
mente distribuiti, oppure con percorsi diversi., sempre però
a condizione che le variazioni non determinino per l'Erario
un onere inaggiore di quanto ad esso deriva dalla presente
convenzione, compresi, i contributi di cui agli articoli 10
e 24.
Incombe alla Società l'osservanza della frequenza dei ser-

vizi e degli orari, salvo i casi di forza maggiore, come è pre-
scritto dal d.isciplinare.

Art. 4.

Impianti per l'esercizio.

La Società si impegna di ultimare gli impianti necessari
per l'esecuzione dei servizi su tutte le linee, entro un anno
dalla data dii pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno del dect'eto di approvazione della presente,convenzione.
Tuttavia, nel caso si verificassero eventi dovuti a cause
i forza maggilore il termine indicato nel precedente capo-
yerso sarà convennentemente prorogato.
Il Ministero dell'aeronautica potrà dichiarare rescissa la

presente convenzione, mediante decreto Ministeriale, ove

l'ultimazione degli innpianti non venga fatta entro i termini
sopra indi:cati per fatti imputabili alla Società concessio-
naria,

In conseguenza della dichiarata risoluzione per colpa del.
la Società, la cauzione definitiva sarà incamerata dallo
Stato.

Art. 5.

Frequenza del servizio.

Il servizio sarà compiuto normalmente come segue:
1° due volte alla settimana sulle linee:
«) Roma-Genova-Marsiglia (con scalo facoltativo in-

termedio da determinare) ;
b) Roma-Genova-Marsiglia-Barcellona ;

2° tre volte alla settimana sulla linea Siracusa-Tripoli
3° giornalmente (esclusi i festivi) sulle linee:
a) Roma-Genova (con scalo facoltativo a Marina di

Pisa);
b) Roma -Napoli Palermo ;
c) Roma-Napoli-Siracusa (con scali facoltativi a Mes-

sina e Catania).
L'esercizio decorre dal 1° luglio di ciascun anno al 30 giu-

gno dell'anno successi.vo.
La frequenza del servizio potrà, previa autorizzazione del

Ministero, essere imodificata su una qualunque delle linee,
quando ciò risulti opportuno, entro i limiti dello stanzia-
mento massimo di L. 25.300.000, ivi compresi i contributi
di cui agli articoli 10 e 24.
Il Ministero ha, inoltre, la facoltà, d'intesa col Ministero

delle finanze. a suo insindacabile giudizio di devolvere tutto
o parte delle eventuali economie realizzate anno per anno
sulle somme totali stanziate per l'esercizio delle linee allie
date alle Società, in aumento dello stanziamento annuo per
gli esercizi successivi, tenuto conto delle condizioni speciali
delle linee affidate alla Società e delle condizioni generali
della rete aerea.

Art. 6.

Sorrenzioni chilometriche e revisione.

Lo Stato si impegna dit corrispondere alla Società le se-

guenti sovvenzioni chilometriche:
a) Voli effettuati con apparecchi Dornier Superwal qua-

drimotori:
1° L. 30 dal 1° luglio 1930 al 30 giugno 1930;
2° L. 28 dal 1° luglio 1930 in poi.

b) Voli effettuati con apparecchi Dornier Wal bimotori:
1° L. 17 dal 1° luglio 1929 61 6 aprile 1930;
2° L. 16 dal 7 aprile 1930 al 30 giugno 1933;
3° L. 15 dal 1° luglio 1933 in poi.

La laisura e la forma delle sovvenzioni potranno essere
rivedute a semplice richiesta di una delle parti contraenti,
alPinizio del quarto e settimo anno di esercizio, mediante
preavviso da notificarsi entro il mese precedente alle sen-

denze del tenzo e sesto anno.
Inoltre, la misura e la forma di tutte le sovvenzioni chi-

lometriche statali potranno essere rivedute, per iniziativa del
Ministero, qualora venga adottata una intensificazîone del
servizio.

Le variazioni previste nel presente articolo, in quanto
fossero per determinare un maggior ouere per l'Erario, non
potranno essere disposte dal Ministero delPaeronautica sen-

za il previo concerto con quello delle finanze.
11 massimo dei chilometri che potrà essere complessiva-

mente consentito sarà regolato in modo da non superare il
limite di spesa annua di L. 25.300.000 ivi compresi i contris
buti di cui agli articoli 10 e 24, fino al 6 aprile 1930, e di
L. 24.200.000 per il successivo periodo della presente con-
venzione.
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Art. 7.

Procedura delle rccisioni.

Tutte lo revisioni di cui al precedente articolo saranno

effettuate da un incaricato del Ministero delPaeronautica
(Ufficio aviazione civile e traffico aereo) e da un incaricato
della Società, secondo i criteri da stabilirsi, alPatto della
revisione stessa, dal Ministero delPaeronautica in base alla
determinazione dell'effettivo costo dell'esercizio e dei pro-
venti delresercizio medesimo.
In caso di contestazione, le due parti sottoporranno la

vertenza al Collegio arbitrale di cui all'art. 23.

FArt. 8.

Lunghezza dei percorsi.

Agli effetti della presente convenzione le lunghezze dei

singoli percorsi vengono determinate come appresso :
Per il periodo dal lo luglio 1929 al 30 giugno 1930 restano

invariati quelli stabiliti rispettivamente con le convenzioni
S gennaio 1926 e 27 giugno 1928, e conseguenti decrèti Mi-
nisteriali. Per il periodo successivo, e cioè dal 1° luglio 1930
in poi, i percorsi stessi restano stabiliti come appresso :

1. Linea per Marsiglia.
Roma (Ostia)-Genova-Marsiglia . . . . . Km. 815

Roma (Ostia)-Genova . . .
·

. Km. 430

Genova-3farsiglia . . . . . . 385

Km. 815

2. Linea per Barcellona.

Roma (Ostia)-Genova-Marsiglia Barcellona . Kni. 1190

Roma (Ostia)-Senova . , . .
Km. 430

Genova-31arsiglia . . . . . .
» 385

Marsiglia-Barcellona . , « » 375

Km. 1190

Barcellona-Palmas .
Km. 220

Palmas-Roma (Ostia) » 935

3. Linea Roma (Ostia)-Genova . . . . . . . Km. 430

4. Linea Roma (Ostia)-Napoli Palermo.
Roma (Ostia)-Napoli , . . Km. 205

Napoli-Palermo . . . . . . » 335

Km. 540

5. Linea Roma (Ostia)-Napoli Sirnensa . . . Km. 075

Roma (Ostia)-Napoli . ,. .

. . Km. 205

Napoli-Siracusa , , , , , ,
» 470

0. Linen Siracusa Tripoli , , , . . . . . Km. 550

Art. 9.

Pagamento delle sovvenzioni c1tilometrichc.

L'ammontare delle sovvenzioni chilometriche sarà pagato
a rate mensili posticipate dietro presentazione dei libri di
bordo debitamente vistati, o di documenti equivalenti.
Alla fine di ciascun mese il Ministero, quando 10 creda,

potrà far precedere Pemissione del mandato dalla constata-
zione the' la metà degli aeromobili prescritti sia in condi-
zione di prendere 11 volo con l'equipaggio regolamentare.

Alla flue di ogni trimestre l'emissione del mandato dovrà
caere sempre preceduta dalla constatazione di cui sopra.
Alla fine di ogni mese potranno essere corrisposti alla

Società anticipi in misura non superiore agli otto• decimi
della sovvenzione dovuta; il pagamento del saldo avrà luogo
dopo ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi.
La Società dovrà inviare al Ministero tutti quei documexi.
ti che le saranno richiesti, sia per la liquidazione delle rate
mensili di sovvenzioni, sia per la liquidazionq a salde dellä
sovvenzione stessa.

"Art. 10.

Trasporto degli egetti postali.

La Società si impegna di trasportare per cönkö dellä Sfãtd
pe.r ciascun viaggio :

1 Sulle linee internazionali: gratuitamente kg. B .df
corrispondenze postali sia ordinarie che raccomandate, ed
anche con valore dichiarato quando queste ultime siano ams

messe al trasporto per via aerea dalPAmministrazione po-
stale.
Essa, inoltre, su richiesta delPAmministrazione postalei

italiana e con Fosservanza delle modalità da questa stabilite,
trasporterà, anche gratuitamente, da Roma a ciascuno Stato
estero toccato dalla linea e viceversa i pieghi diplomatici
italiani diretti alle corrispondenti Regie ambasciate e legas
zioni e quelli da queste provenienti, come pure i pieghi uf-
ficiali del Ministero delle colonie per i porti coloniali toca
cati e quelli ad esso indirizzati.
L'Amministrazione delle poste italiane potrà valersi di

dette linee per il trasporto di effetti postali oltre il predetto:
limite di .peso, corrispondendo alla Società un compenso iIf
ragione di centesimi italiani venti per ogni 100 grammi a
frazione di 100 grammi di peso lordo di corrisponden,ze tras
sportate, e per ogni 100 km, o frazione di 100 km. 42
percorso.
Il carico complessivo degli effetti postali trasportati dagli

aeromobili non dovrà comunque superare i limiti imposti
dalla legge 17 gennaio 1929, n. 175.
La Società si obbliga di modificare in qualsiasi momento,

su semplice richiesta del Ministero, la tariffa dei compensi di
trasporto degli effetti postali come sopra specificata, in re-

lazione a quella che verrà stabilife dalle. Conferenze inters
nazionali.

2° Sulle linee interne italiane: la Società si impegna; di
trasportare per conto dello Stato kg. 4250 di corrispondenze
postali per ciascun trimestre.
Il computo del peso trimestrale sarä ottenuto nel modo

seguente:
a) il peso dei dispacci trasportati fra Genova e Sira-

cusa, fra Roma e Tripoli e fra Genova e Palermo e viceversa
sarà computato per intero;

b) il peso dei dispacci fra Roma-Genova, fra Roma eS
racusa, fra Siracusa e Tripoli e fra Roma; e Palermo á vice-
versa, sarà computato per metà ;

c) il peso dei dispacci fra Roma e Napoli, fra Napoli e
Siracusa, fra Napoli e Palermo e viceversa, sarà computato
per un quarto.
Il totale del carico di ciascun viaggio di andata e ritorno,

sarà dato dalla somma risultante dai pesi di cui alle tre let-
tere precedenti.
La Società si impegna di ritirare e di consegnare la cora

rispondenza ed i pacchi negli uffici postali che saranno indi-
cati dall'Amministrazione delle poste, trasportandoli a sue

spese e con mezzi propri in coincidenza con gli orari di par-
tenza e di arrivo agli scali degli aeromobili,
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In corrispettivo dell'obbligazione che la Società viene ad
assumere per il servizio postale, lo Stato pagherà, fino a

tutto il 6 aprile 1936, la somma annua di L. 300.000. Il pa-
gamento di tale somma sarà effettuato dal Ministero dell'ae-
ronautica in quattro rate uguali alla line di ogni trimestre.
Per le corrispondenze postali trasportate dalla Società in

eccedenza alla quantità sopra prevista di complessivi chilo-
grammi 4250 trimestrali, l'Amministrazione postale corri-
sponderà un compenso stabilito in ragione di centesimi ita-
liani 20 per ogni 100 grammi o frazione di 100 grammi di
peso lordo e per ogni 100 km. o frazione di 100 km. di per-
corso.
La misura di tale compenso è suscettibile di revisione in

proporzione alle eventuali modificazioni delle vigenti sopra-
tasse speciali di trasporto aereo.
Per ogni aeromobile in partenza non sarà richiesta, per
il trasporto degli effetti postali, una disponibilità maggiore
di kg. 100, fermi restando i limiti imposti dalla legge 17 gen-
naio 1949, n. 175.

3° Sulle linee interne ed internazionali: la Società si
impegna di eseguire il trasporto dei pacchi postali a richie-
sta dell'Amministrazione postale nei limiti massimi di peso
di cui sopra, verso il compenso che sarà concordato e che
non potrà eccedere quello stabilito per il trasporto delle merci
sui vari percorsi aerei.

Art. 11

Funzionari statali -- Riduzioni di tariffa.
La Società riconosce il diritto di precedenza, su qualsiasi

altro passeggero, a favdre dei funzi<mari dello Stato che
viaggino per servizio, i quali godranno di una riduzione del
50 % rispetto alle tariffe comuni in vigore sulle linee.
.Tale precedenza verrà concessa sempre che la Società sia

avvertita almeno diciotto ore prima della partenza dell'ae-
romobile, e limitatamente alla disponibilità di due posti per
ogni viaggio.
La Società concede, inoltre, le seguenti facilitazioni:
a) il ribasso del 50 % a tutti i funzionari civili e mili-

tari in attività di servizio presso il Ministero dell'aeronau-
tica ed alle rispettive famiglie, secondo le norme vigenti per
i trasporti ferroviari,;

b) il ribasso del 30 % ai funzionari di tutte le Ammini-
strazioni dello Stato ed alle loro famiglie, secondo le norme
sopra citate ;

c) il ribasso del 10 % ai mutilati ed ai combattenti, in
occasione di speciali ricorrenze patriottiche riconosciute dallo
Stato, previ accordi da prendersi di volta in volta con il Mi-
nistero;

d) il ribasso del 10 % ai soci dell'Aero Club e degli enti
ad esso affiliati e di tutti gli altri enti aviatori legalmente
riconosciuti;

e) cinque concessioni di libero' percorso sulla rete sociale
per i funzionari flello Stato che verranno indicati dal Mini-
stero dell'aeronautica (Ufficio aviazione civile e traffico
aereo) ;

f) la concessione permanente di carta di libera circola-
zione limitatamente al tratto Roma-Tripoli:

1° al Ministro ed al Sottosegretario di Stato per le
colonie in carica ;

2° ai governatori ed ai vice governatori delle colonie
m carica;

g) la concessione permanente a vita di carta di libera
circolazione sulle linee della Società :

1° ai Ministri ed ai Sottosegretari di Stato per l'aero-
nautica, sia in carica che usciti di carica;

2° ai direttori dell'Avinzione civile, sia in carica, sia
usciti di carica.

.
Art. 12.

Trasporto delle persone e delle cose.

Il trasporto delle persone e delle cose potrà essere libera-
mente esercitato dalla Società a suo totale profitto, salvo le
limitazioni di cui al precedente articolo.
Il peso e la qualità del carico trasportato risulteranno

giornalmente dai libri di bordo debitamente vistati.
Il Ministero delPaeronautica si impegna di appoggiare

presso quello delle comunicazioni le richieste che la Societh
ha l'obbligo di rivolgere per suo tramite, intese a concludere
accordi con i Governi esteri e con Compagnie private estere
per il trasporto degli effetti postali sulle linee internazionali
da esse esercitate, sia fra porto e porto estero in transito o

no attraverso l'Italia, sia fra porti esteri e porti italiani.

Art. 13.

ßtatistiche e bilanci.

La Società concessionaria dovrà trasmettere al Ministero
dell'aeronautica (Ufficio aviazione civile e traffico aereo) :

a) mensilmente, .le tabelle statistiche raggruppanti i dati
relativi al movimento dei passeggeri, della posta e delle
merci, su ciascuna linea, secondo le disposizioni emanate dal
Ministero;

b) alla fine di ogni anno, i propri bilanci e le relazioni
del Consiglio di amministrazione, a norma del disciplinare.

Art. 14.

Materiale mobile.

Normalmente sulle linee di cui al n. 1 dell'art. 5 della
presente convenzione saranno impiegati idrovolanti Dornier
Superwal quadrimotori e su tjuelle di cui ai nn. 2 e 3 del
predetto articolo saranno impiegati idrovolanti Dornier Wal
bimotori.
Tale impiego, dietro autorizzazione üel Ministero, potrà

essere variato nel senso che le linee servite da idrosolanti
Dornier Superwal potranno essere servite da idrovolanti Dor-
nier Wal e viceversa fermo restando in tutti i casi il limite
di spesa annua già indicato nel precedente art. 6.
La Società si impegna di aumentare, entro sei mesi dalla

data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di
approvazione della presente convenzione, di almeno due
idrovolanti Dornier Wal bimotori demoltiplicati e di cor-
rispondenti almeno sei adatti motori, la flotta sociale che
attualmente ò costituita come segue:

a) n. 4 idrovolanti quadrimotori, tipo Superwal;
b) n. 14 adatti motori costitu.enti un minimo di riserva

disposti in parte presso gli scali;
c) n. 12 idrovolanti bimotori, tipo Wal cabina;
d) n. 14 adatti motori costituenti un minimo di riserva,

disposti in parte presso gli scali;
e) una scorta di parti di ricambio distribuite nei diversi

scali sufficienti a garantire la normale regolarità dei servizi.
Gli aeromobili, fin dall'inizio del servizio, dovranno es-

sere forniti di stazione radio, nonchè di tutte le istallazioni
e degli strumenti di bordo che possono concorrere a rendere
sicura la navigazione aerea.
Tutto il materiale di volo prescritto e le relative parti di

ricambio, strumenti, ecc., debbono essere di esclusiva pro-
prietà della Societù.
La Società si impegna entro un anno dalla firma della

presente convenzione di trasformare la flotta dei Dornier
Wal bimotori in Dornier Wal con motori demoltiplicati.
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E' data facoltà al Ministero de1Paeronautica (Ufficio avia-
zione civile e traillco aereo) di autorizzare con provvedimen-
to amministrativo l'impiego di materiale diverso da quello
sopra considerato.
Il AIinistero dell'aeronautica potrà specialmente concor-

Bare con la Società l'adozione di quel tipo di aeromobile ita-
liano che dall'esame comparativo tra le sue qualità e quelle,
degli aeromobili in uso risultasse a questi non inferiore.
In tutti i casi di adozione di nuovi aeromobili e di nuovi

motori la misura delle sovvenzioni chilometriche previste dal-
l'art. O potrà essere riveduta se una delle parti ne farà ri-

chiesta, con lettera raccomandata, entro il termine di un

mese dall'adozione del nuovo materiale.
Quando i provvedimenti di cui al presente articolo ven-

gano a determinare maggiori oneri non potranno essere adot-

tati senza il previo concerto col Ministero delle finanze.

Art. 15.

Impianti meteorologici e di radiosegnalazioni.

Il Ministero si riserva di predisporre, entro un anno dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto ap-

provante la presente convenzione, le stazioni radioelettriche
(radiotelegrafiche, radiotelefoniche e radiogoniometriche)
terrestri più adatte per comunicare con gli aeromobili in
volo, utilizzando sia le stazioni esistenti delle varie Ammini-

strazioni, apportandovi, se del caso, gli opportuni migliora-
menti, sia nuove stazioni da impiantarsi.
Gli eventuali ritardi però nel funzionamento delle stazioni

sopradette non daranno luogo ad indenuizzi o compensi di
alcuna sorta.
Di tali stazioni, come di tutte le altre dipendenti o co-

munque autorizzate dal Ministero, dell'aeronautica che pos-

sono interessare le linee in oggetto, la Società potrà servirsi
a pagamento, secondo le tariffe in vigore, ma limitatamente
alla trasmissione delle comunicazioni relative . all'esercizio
delle linee aeree formanti oggetto della presente convenzione
e delle modificazioni ed aggiunte ad esse linee che il Mini-

stero ha facoltA di consentire.

Lo Stato consente, inoltre, che le proprie stazioni aero-

logiche forniscano gratuitamente alla Società tutte le noti-

zie, i bollettini ed i presagi che possono interessare il buon
funzionamento dell'esercizio.
Tale concessione si riferisce al normale servizio esplicato

dalla rete aerologica dipendente dal Ministero dell'aeronau-

ties e delle colonie.
L'eventuale godimento da parte della Società di quel più

intenso servizio che potesse .essere eseguito dalla rete pre-

detta, ò subordinato ad ulteriore concessione.

Sul bollettini predetti hanno in ogni caso la precedenza i
messaggi fatti nell'interesse dello Stato, ai quali le conces-

sioni di cui tratta il presente articolo s'intendono subor-

dinate.
L'irnpianto e la gestione da parte della Società conces-

gionaria di stazioni radioelettriche istallate a bordo dei pro-
pri aeromobili, sono subordinati a regolare concessione, se-

condo le norme emanate dal Ministero delle comunicazioni.

Art. 16.

Esenzioni doganali ed agevolazioni fiscali.

Lo Stato concede a favore della Società le esenzioni ed

agevolazioni fiscali previste dal R. decreto-legge 23 ottobre

1927, n. 2323, e della legge 17 gennaio 1929, n. 95, nei limiti
e con le condizioni ivi stabilite.

Art. 17.

Ispezioni e controlli.

Lo Stato provvederà a proprie spese alla ispezione della
linea ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno ad ispezioni.e
controlli di carattere amministrativo-còntabile. Invece per
le ispezioni di controllo degli apparecchi, di revisione, di
collaudo e di rilascio dei certificati di navigabilità, le spese
relative saranno a carico della Società.
I funzionari incaricati di compiere le ispezioni ed i con-

trolli dovranno essere ammessi, ad ogni loro richiesta, pres-
so qualsiasi impianto aeronautico della Società.
I viaggi compiuti a tale scopo dai detti funzionari a bordo

degli aeromobili di proprietà della Società saranno comple-
tamente gratuiti.
Detti funzionari, che devono essere muniti di esplicito

mandato del Ministero, hanno la precedenza su tutti gli altri
passeggeri, senza bisogno di preavviso.
Ove i posti fossero venduti, la Società ha l'obbligo di re-

stituire il prezzo del biglietto al viaggiatore che per ultimo
lo ha acquistato.
Le îndennità e le assicurazioni contro i rischi di volo e di

lavoro dei funzionari addetti alle ispezioni saranno a carico

dello Stato.
La Società dovrà, inoltre, dare accesso agli idroscali a que-

gli organi di controllo che il Ministero intendesse istituire
internamente.

Art. 18.

Uso degli aeroporti e ricovero degli apparecchi.

Lo Stato accorda alla Società per la durata della presënte
convenzione, quanto segue:

a) l'uso degli aeroporti in Roma (Ostia), Genova, Napoli,
Siracusa, Palermo e Tripoli;

b) Puso di specchi d'acqua nei detti aeroporti, e, dove
è possibile, di terreni, di pontili ed altri impianti adatti per
il servizio delle linee a giudizio insindacabile del Ministero
dell'aeronautica ;

c) l'uso e la concessione, tempestiva, di cui ai due pre-
cedenti comma, in quegli aeroporti che dovessero risultare
necessari per i servizi speciali e per le modificazioni di iti-
nerario che il Ministero ha facoltà di consentire;

d) la esenzione dalle tasse di arrivo, di permanenza e di
partenza negli aeroporti italiani che dovessero eventualmen-
te essere toccati dagli aeromobili della Società;

e) la cessione degli eventuali diritti di uso, di giacenza,
di ricovero e simili spettanti al Governo italiano per effetto
delle convenzioni stipulate e da stipulare con i Governi intek
ressati negli idroporti esteri delle linee internazionali, ed oc-
correnti alla esecuzione della presente convenzione.
Il compito della sorveglianza degli apparecchi e delle par-
ti di ricambio spetta alla Società la quale esonera l'Ammi-
nistrazione dello Stato dai danni che in qualunque modo

potessero derivarle in conseguenza dell'uso degli aeroporti e
dei ricoveri statali.
La Società si obbliga poi al risarcimento dei danni che,

in conseguenza degli usi suddetti, potessero derivare allo
Stato, nonchè a sostenere le spese di riparazione e di manu-
tenzione degli impianti e di tutti gli altri manufatti di pro-
prietà dello Stato concessi in uso alla Società di cui al com-
ma b) del presente articolo, secondo le norme che saranno
determinate nei disciplinari speciali che regoleranno le con-
cessioni m uso.

Gli usi di cui ai comma a), b), c) del presente articolo de-
vono intendersi limitati ai bisogni relativi al funzionamento
delle linee gestite della Società.
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Art. 19.

Ðisciplinare.
Saranno fissate con apposito disciplinare che sarà appro

vato con decreto del Ministro per Paeronautica di concerto
con quello per le finanze, le prescrizioni valevoli per la sicu-
rezza e la regola.rità delPesercizio, per le sovvenzioni e per i
controlli e più particolarmente:

a} le norme per l'accertamento della liquidazione pe-
riodica delle competenze dovute alla Società;

bþ gli orari di partenza e di arrivo;
c) le tariffe, così per le persone come per le cose;
d) i limiti di tolleranza rispetto al numero dei voli an-

nui stabiliti dal precedente art. 5 e rispetto agli orari di
partenza e di arrivo;

e) le norme per la effettuazione o la ultimazione dei
viaggi omessi o interrotti per causa di forza maggiore;

f) le sanzioni da applicarsi nel caso in cui i detti limiti
di tolleranza risultino superati;

g) il numero e le attribuzioni del persoriale navigante
p di quello di stazione;

h) gli speciali obblighi del personale sociale, dei passeg-
geri e dei mittenti;

i) le condizioni di trasporto e le responsabilità inerenti
al servizio postale ;

i) le notizie concernenti la notifica dei rapporti sugli
incidenti di volo e le relative sanzioni;

m) tutte le sanzioni in genere con speciale riguardo agli
incameramenti totali e parziali delle cauzioni, ed, infine,
quanto altro possa concorrere per assicura,re il conseguimen-
to delle finalità e degli scopi prefissi.

Art. 20.

Condizioni relative alla costituzione,
agli organi di amministrazione ed al personale della ßocietù.

L'amministrazione della. Società concessionaria, per la du-
rata della presente convenzione dovrà rispondere alle seguen-
ti condizioni di cittadinanza:

a) il presidente, il consigliere delegato ed il direttore
generale dovranno essere cittadini italiani di gradimento del
Ministero dell'aeronautica;

b) quattro quinti dei consiglieri di amministrazione do-
vranno essere cittadini italiani residenti in Italia o alPe-
stero ;

c) il personale di volo dovrà essere di nazionalità ita
liana ;

d) il capitale della Società dovra essere per due terzi
almeno di proprietà di cittadini o ditte italiane ed il Mini-
stero si riserva ogni più ampio controllo circa l'adempimento
di siffatta condizione ;

e) un sindaco sarà designato dal Ministero delle finanze
di concerto con il Ministero de1Paeronautica.
Il Ministero sentita la Società ha facoltà di esigere a suo

insindacabile giudizio, nei rispetti del personale della So-
cietà stessa, sa.nzioni disciplinari e fino il licenziamento del
peñonale medesimo.
Qualora la Società non adempia ad una delle suddette

condizioni, il Ministero cesserà di effettuare i pagamenti
spettanti alla Società per qualsiasi ragione.

Art. 21.

Domicilio legale.
ila Società elegge domicilio legale per tutta la durata
della presente convenzione presso il proprio ufficio di rappre-
sentanza in Roma.

Qualora la Società non mantenga Pufficio di rappresentan-
za, il domicilio legale della Società stessa si intende eletto
presso il Governatorato di Roma.

Art. 22.

C a ne i one ,

Il Ministero dà atto alla Società che essa lot già effettuato
presso la Cassa depositi e prestiti, a titolo di prestazione di
canzione definitiva, i versamenti sotto specificati:

a) in titoli del consolidato 5 %, nominali L. 103.000
come da polizza n. 16463 in data 31 maggio 1925 della Inten.
denza di finanza di Genova;

b) in titoli del consolidato 5 %, nominali L. 480,000,
come da polizza n. 17068 in data 30 aprile 1926 della Inten-:
denza di finanza suddetta;

c) in titoli del consolida.to 5 % Littorio, nominali lire
403.500, come da polizza n. 82233 in data 23 novembre 1928
della stessa Intendenza di finanza.
Il tutto per complessive nominali L. 936.500.
E' inteso che la Società rimarrà proprietaria dei titoli de-

positati a cauzione e ne riscuoterà le cedole.
Allo spirare della presente convenzione, la ca.nzione sud-

detta sarà restituita alla Società, dopo che essa abbia liqui-
dato ogni suo conto e pendenza con lo Stato, derivanti dalla
a.pplicazione della presente convenzione.
Il deposito canzionale si estende altresi a garentire e a

risarcire PAmministrazione finanziaria dei danni che possono
derivarle, sia direttamente che indirettamente, dall'esercizio
delle concessioni ed agevolazioni di cui all'art. 16 della pre-
sente convenzione, come pure per le altre responsabilità che
verso l'Amministrazione predetta venissero comunque ad es-
sere rilevate.
Il deposito cauzionale si esten.de, infine, a garantire o ris

sarcire l'Amministrazione delle poste per le eventuali ina-
dempienze e per i danni che potessero derivare per colpa
della Società in conseguenza del servizio postale da que-
st'ultima disimpegnato.

Art. 23.

Collegio arbitrale.

Tutte le controversie che potessero sorgere per la inter-
pretazione e Pesecuzione della presente convenzione saranno.
deferite al giudizio di un Collegio arbitrale.
Detto Collegio si riunirà a Roma e sarà composto :
a) di un presidente, che sarà scelto di comune accordo

fra le parti, ovvero, in difetto, sarà nominato, dietro richie-
sta delle parti, dal presidente del Consiglio di Stato;

b) di un membro scelto dal Ministero dell'aeronauticar,
c) di un membro scelto dalla Società.

Gli arbitri giudicheranno secondo le norme del diritto e

la decisione non sarà soggetta nè ad appello nè a ricorso per
cassazione, al quali me'zzi di gravame le parti espressamente
rinunciano. Spetta agli arbitri, oltre che decidere nel rnerito,
stabilire anche a carico di quale delle parti ed in quale prá,
porzione dovranno andare le spese di giudizio e gli onorari ai
medesimi dovuti. La domanda di arbitrato dovrà essere pro-
posta nel termine di mesi tre dalla data di comunicazione del
provvedimento che dà origine alla. controversia.

Art. 24.

Contributi per impianto ed attrezzatura.

Lo Stato continuerà a corrispondere alla Società,
_

fino al
G aprile 1936, a titolo di contributo alle spese d'impianto e
moranale attrezzatura, la somma annua di L. 800.000 prev
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sta dall'art. 10 della convenzione 18 aprile 1925, modificato
con l'art. 13 della convenzione aggituntiva 8 gennaio 1926,
approvata con il R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 210.
La Società si obbliga a concedere ipoteca sugli aeromobili

sociali a garanzia delPoperazione di cessione del contribu-

to di L. 800.000 già effettuata col conseguente eventuale ob-
bligo da parte dello Stato, per un valore corrispondente al
valore attuale delPimpegno sopraindicato.
Lo Stato concede, inoltre, la somma annua di L. 500.000

per la durata della presente convenzione, a titolo di contri-
buto alle spese di impianti e di normale attrezzatura.
La somma di L. 500.000 potrà essere devoluta dalla So-

eletà, in tutto o in parte, al servizio di obbligazioni o di al-
tre operazioni finanziarie corrispondenti, per il quale ser-

vizio lo Stato vincola a garanzia deil creditori la detta som-

ma in conto speciale presso la sede di Itoma della Banca
ll'Italia.
Nel caso veni.sse a snancare alla Societ'à assuntrice, per

qualsiasi causa, il diritto alla sovvenzione, lo Stato verse-

rà egualmente l'ammontare della parte di essa vincolata per
il servizio di obbligazioni o di altre operazioni finanziiarie
corrispondenti rivalendosi verso la Società stessa.

Il pagamento det due contributi sopraindicati sarà effet-
tuato in quattro rate uguali posticipate alla fine di ogni
trimestre. Qualora la Società eserciti il diritto di devolvere
anche il contributo di L. 500.000 al servizio delle obbliga-
zioni o di altre operazioni finanziarie, dovrà garantire lo
Stato consentendogli nuova ipoteca sugli aeromobili socialil
esistenti, sie all'atto della presente convenzione, sia di ulte-
riore acquisto, oppure di offrire altra garanzia per un com-

plesso che, a giudizio del Ministero dell'aeronautica di con-
certo con quello delle finanze, sia sufficiente a coprire il va-
lore dell'eventuale nuovo impegno assunto dallo Stato.
Gli aeromobili sui quali è accesa ipoteca, dovranno esse-

re assicurati per il loro intero valore ed in caso di perdita
totale od abbandono di alcuni di essi, l'ipoteca dovrà essere
estesa suglii aeromobili sociali che dovranno sostituire glij
neromobili perduti o abbandonati e che dovranno essere

egualmente assicurati.
Le somme dovute dalle Compagnie assicuratrici nel caso

di perdita totale o di abbandono, potranno essere integral-
mente corrisposte alla Società solo dietro autorizzazione del
Ministero dell'aeronautica, subordinata all'accertamento che
la Società abbia assunto regolare impegno di sostituire gli
aeromobilii perduti od abbandonati,.
La Società ha l'obbligo di comunicare al Ministero le Com-

pugnie di assicurazione presso le quali assicura gli aero-
mobidi.
Nel caso che non sia riconosciuta la necessità di addive-

nire alla sostituzione dell'aeromobile perduto od abbando-
nato, il Ministero dell'aeronautica di concerto con quello
delle finanze autorizzerà il pagamento della somma assicu-
rata previa assunzione delle necessarie garanzie equivalenti
a quelle venute aneno in seguito alla suddetta perdita od
abbandono.

'Art. 25.

Recoca della concessione - Gcstione statale.

Il Ministero qualora si verificassero sospensioni ad ab-
bandono del servizio non dipendenti da causa di forza mag-
giore potrà, con semplice lettera o nota stragiudiziale, dif-
ildare la Società concessionaria a riprendere il servizio se-

condo le norme prescritte dalla presente convenzione e dal
relativo disciplinare, entro il termine perentorio che sarà

indicato nella dillida. Tale invito avrà efficacia di formale
e legale costituzione in mora.

'

Quando, nonostante tale invito, il servizio non venisse
regolarmente ripreso nel termine prescritto, ovvero, essens
do stato ripreso, si veriticasse poi una nuova sospensione
od un nuovo abbandono non dipendenti da causa di forza
maggiore, il Ministero, sentito il Consiglio di Stato, avra
facoltà di prendere possesso degli aeromobili o de1Paziends
tutta per esercitare direttamente il servizio. In tal caso
la continuazione delPesercizio sarà fatta a rischid, .pericolo
e responsabilità della Società concessionaria, la quale ri-
sponderà pure di ogni altro danno.
Qualora dalPesercizio così continuato risultino degli utili,
il Ministero ha facoltà di prelevare dagli utili stessi un
compenso a favore della Società.
Ogni eventuale avanzo è dovuto allo Stato.
Qualora il Ministero non intenda sostituirsi nelPeserci-

zio della linea, è in facoltà del Ministero, sentito. 11 parere
del Consiglio di Stato, di revocare con suo decreto la con-
cessione e di cederla eventualmente ad altra società, ente
o ditta. Qualora però, il nuovo esercizio risulti più gravoso
all'Amminiytrazione, Ponere maggiore sarà imputato allä
Società inadempiente.

Art. 26.

Decadenza della concessione - Risoluzione della convenzione.

Il Ministero, sentito il parere del Consiglio di Stato, po-
trà dichiarare decaduta la concessione e risoluta la cono

venzione :

a) qualora la Società non ottemperi ad una delle con-
dizioni di cui all'art. 20 e non sia ritenuta sufficiente la
cessazione dei pagamenti di cui all'ultimo comma delPara
tieolo 20 ;

b) qualora la Società assuma l'esercizio di qualsiasi
servizio per conto di altro Governo, senza Pautorizzazione
del Ministero;

c) qualora la Società, senza autorizzazione del Minia
stero, assuma con Governi esteri impegni relativi alPesey
cizio ;

d) qualora, entro il termine prescritto, non sia reintes
grata la cauzione eventualmente decurtata per multe ina
flit te alla Società ;

e) qualora si verifichino irregolarità gravi e costanti
che, senza dar luogo ad interruzioni, sospensioni ed abbana
dono del servizio, ne compromettano, comunque, a giudizio
insindacabile del Ministero, la regolaritA e la finalità. Tra
le dette irregolaritA è compresa la persistente inosservanza
degli orari non ginstificata da comprovata causa di forza

maggiore;
f) nei casi di inosservanza delle disposizioni di cui.agli

articoli 33 e 14 della presente convenzione;
0) nel caso di inosservanza del disposto di cui all'artis

colo 2'i;
h) nel caso di inosservanza delle prescrizioni relai;ive

alla notifica dei rapporti sugli incidenti di volo, a nortna
del disciplinare.
In conseguenza della dichiarata risoluzione per colpa dela

la Società la cauzione definitiva sarA incamerata dallo Sitato.

'Art. 27.

Consegna degli impianti fissi e degli immobili alla scõden-
ca della convencione e nei casi di decadenza e di
risoluzione.

Alla scadenza dellla convenzione o nei casi di decadenza;
e di risoluzione di cui al precedente art. 20 e di cui al terzo
comma dell'art. 4, il Ministero assumerà la proprietà degli
impianti fissi e degli immobili costruiti dalla Società sui bem
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ni demaniali e non demaniali, a norma dell'art. 8 della leg.
ge 18 ottobre 1923, n. 3176.
Oltre all'obbligo di richiedere la preventiva autorizzazione

ministeriale per la costruzione di qualsiasi impianto adibito
ad uso. gella navigazione aerea, di cui al primo comma del-

l'art. 10 della legge 20 agosto 1923, n. 2207, la Società è te-

nuta a comunicare al Ministero, almeno un mese prima del-

J'inizio dei lpvori, ,i terreni non demaniali sui quali intende
costruire impianti fissi ed immobili.
La disposizione di cui al primo comma del presente arti-

colo sarà trascritta negli uffici ipotecari ove sono situati i
terreni non demaniali nei quali la Società intenderà eseguire
la costruzione degli impia.nti fissi e degli immobili.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419/1121/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itá-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni ner la eseen-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Art. 28. Decreta:

Måsicuwzione del personale e del materiale.

La Società ha l'obbligo di dimostrare al Ministero la

'effettuata assicurazione contro gli infortuni di tutto il per-
sonale dipendente, a norma delle leggi vigenti e la effettuata
assicurazione del materiale sul quale sia stata accesa ipoteca
a norma dell'art. 24 della, presente convenzione.
A parità di condizioni, la Società è obbligata ad effettua-

re le assicurazioni presso Compagnie italiane parastatali,
o, in mancanza, presso Compagnie italiane.

Roma, addì 18 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il Ministro per Faeronauticy: R. DE LA PENNE

BALBO. SACERDOTE

Il cognome del sig. Kollenz Luigi di Maria, nato a Trie-
ste il 20 agosto 1885 e residente a Trieste, via Scuola nuova
n. 22, è restituito nella forma italiana di « Colli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Margherita Kollenz nata Sadnik di Maria, nata il
28 dicembre 1889, moglie;

2. Laura di Luigi, nata il 6 luglio 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefettö: Ponno.
(7546) (6230)

DECRETO MINISTERIALE 24 dicembre 1930.

Proroga del termine utile per la presentazione delle domande
di ammissione ai benefici concessi col R. decreto=legge 24 luglio
1930, n. 1132, concernente l'estinzione delle passività agrarie
enerose.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduto l'art. 3 del R. decreto-legge 24 luglio 1930, ii. 1132,
reoante disposizioni per agevolare l'estinzione di passività
agrarle onerose;
Veduto l'art. 1 del proprio decreto 13 ottobre 1930, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 255 del 31 ot-

tobre 1930, col quale il termine utile per la presentazione
delle domande di ammissione a fruire dei benefici previsti
dal sopra citato Regio decreto-legge veniva stabilito nel

sessantesimo giorno successivo a quello della pubblicazione
del decreto Ministeriale stesso nella Garzetta Ufficiale;
Ritenuta l'opportunità di prorogare il termine anzidetto;

Decreta:

Il Ëermine per la presentazione delle domande di ammis-
sioneg benefici previsti dal R. decreto-legge 24 luglio 1930,
n. 1132, recante provvedimenti per agevolare l'estinzione di
passività agrarie onerose, è prorogato al 31 gennaio 1931.

Roma, addì 24 dicembre 1930 - Anno IX

Il Ministro: ACERBO.

(7547)

N. 11419/1122/29-V.
IL PREFETTO

DELIJA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale cóntiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Perusini Rosa fu Valentino, ve-
dova di Kollenz Marco, nata a S.,Giorgio di Nogaro il 21
febbraio 1855 e residente a Trieste, via Istituto, 29, è resti-
tuito nella forma italiana di « Colli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coniunale, no-
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6231)

N. 11419/150/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forina ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
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zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Kuret Carolina fu Antonio, nata
a Sesana il 22 giugno 1881 e residente a Trieste, via S. Laz-
zaro, 2, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Kinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6232)

N. 11419/152/29 V.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Kuret Elena fu Antonio, nata a
S. Giuseppe della Chiusa il 4 1paggio 1871 e residente a

Trieste, via de1PAsilo n. 4, p. t., è restituito nella. forma
italiana di « Odretti ».

Il presente decreto sari, â cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà agni altraÏ
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Annö VIII

(6234)
Il prefetto gonno.

N. 11419'/1130/29-L
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forina ita.
Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriald
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Lulich Paolo di Franëesca;, nato a Trie,
ste il 22 giugno 1868 e residente a Trieste, via Giuliani, 30,
è restituito nella forma italiana di « Lugli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa's
miliari :

Mario di Paolo, nato il 20 febbraio 1903, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalê,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del cia
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altrai
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Ãnnö VIII

Il prefetto: Ronno.
(6235)

N. 11419/1129/29

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6233)

N. 11419/163/29-¥.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutõ l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signora Kuret Maria di Antonio, nata
a Sesana il 21 marzo 1895 e residente a Trieste, via P. Zo-
rutti, 17-IV, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami.

gliari:
Francesca di Maria, nata il 30 giugno 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalé,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIÁ DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forifia itaa
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecum
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso ai
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognonie del sig. Lullich Giovanni fu Luigi, nato a Trida
ste il 18 agosto 1876 e residente a Trieste, Piano S. Anna,
n. 62, è restituito nella forma italiana di « Lugli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
gliari:

1. Gisella Lullich nata Filippi di Ãntonia, nata il 15
settembre 1878, moglie;

2. Pierina di Giovanni, nata il 18 giugno 1908, figlia ;
3. Massimiliano di Giovanni, nato il 29 maggio 1910,

figlio;
4. Gisella di Giovanni, nata il 14 marzo 1914, figga;
5. Bruno di Giovanni, nato il 29 ottobre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunal

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cik
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tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
beecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6236)

N. 11419/1131/29-V.
IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome della sig.na Lullich Santa di Giovanni, nata a

¡Trieste il 4 settembre 1901 e residente a Trieste, via G. Gat-

geri, 56, è restituito nella forma italiana di « Lugli ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

totificato alPinteressata nei anodi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
úsecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 ; Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(6237)

N. 11419/1135/20-V.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Mavvic Maria di Antonio, nata
ä Merecce il 12 luglio 1809 e residente a Trieste, Salita
.Gretta, 44, è restituito nella forma italiana di « Manri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Alario di Maria, nato il 25 luglio 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no
tificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(6238)

N. 11419/113G|29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provineie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mazzarol Don Giuseppe fu Giovanni,
nato a Tgmadio il 21 febbraio 1808 e residente a Trieste,
Servola, 68, è restituito nella forma italiana di « Mazza-
rolli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poano.
(6239)

N. 11419/1134/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

,Decreta:

Il cognomo della signora Orbanich Antonia di Nazario,
nata a Pola il 11 ottobre 1803 e residente a Trieste, via del
Prato, 6, è restituito nella forma italiana di « Orbani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Aurelia di Antonia, nata il 1 maggio 1021, figlia;
2. Vittoria di Antonia, nata l'11 settembre 1923, figlia ;
3. Edoardo di Antonia, nato il 29 dicembre 1925, figlio;
4. Iolanda di Antonia, nata il 3 settembre 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del cia
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

.

Trieste, addl 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il p'refetto: Ponno.
(6240)

N. 11419/1144/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da resti,tulie in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signorina Vodopisee Luigia di Francesco,
nata a Montespino il 2 giugno 1907 e residente a Trieste,



30-Ir-1930 (IX) - GAZZETTA UFFIO. ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 302 56 3

via G. Muratti n. 1, è restituito nella forma italiana di « Be-
vilacqua ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 3 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà. ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(6241)

N. 111tn 1113/20 V.

IL PRIJFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decret;o 7 aprile
1927, n. 194;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Vodopivec Luigi fu Giuseppe, nato a

,Trieste il 25 maggio 1869 e residente a Trieste, Barcola
n. 540, ò restituito nella forma italiana di « Bevilacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Vodopivec nata Brecel di Andrea, nata il
2 ottobre 1874, moglie;

2. Mario di Luigi, nato il 4 agosto 1905, figlio;
3. Giuseppe di Luigi, nato il 1° gennaio 1908, figlio;
1. Francesco di Luigi, nato il 7 luglio 1912, flglio;
5. Angelo di Luigi, nato il 23 agosto 1914, figlio;
6. Ferdinando di Luigi, nato il 25 maggio 1919, figlio;
7. Vida di Luigi, nata il 1° aprile 1921, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. I e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6242)

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

1. Giuseppina Vodopivec nata Jurjevcie di Andrea,.nata;
il 4 marzo 1891, moglie ;

2. Giuseppina di Luigi, nata il 25 febbraio 1918, figlia)
3. Alessandra di Luigi, nata il 16 Ipaggio 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cia
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra;
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(6243)

N. 11419/1142/29-X.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

eVeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itä,
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta t

Il cognome delhi signora Vodopivec Luigi fu Intonio, nato
a Montespino il 21 giugno 1882 e residente a Trieste, via;
Conti, 14, è restituito nella forma italiana di « Bevilacqua A

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Giuliana Vodopivec nata Pirievez fu Antonio, natai
il 24 aprile 1900, moglie;

2. Ferdinando di Luigi, nato il 12 marzo 1913, figlio;
3. Giuliana di Luigi, nata il 18 giugno 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cis

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altrà
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefeffú: PORRO.

(6244)

N. 11419/1141/29-V. N. 11419/1047/29¾

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 genuaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Vodopivec Luigi di Michele, nato a Il cognome del sig. Vodopivec Natale fu Lórenzö, liato a;

Trieste il 10 novembre 1887 e residente a Trieste, piazza San- Trieste il 15 dicembre 1889 e residente a Trieste, via Scos

sovino n. 71 ò restituito nella forma italiana di « Bevi- glietto n. 33, è restituito nella forma italiana di « Bevik

lacqua ») Jacqua ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari: ·

1. Emma Vodopivec nata Trevisan di Tommaso, nata
2 agosto 1893, moglie;
2. Nerina di Natale, nata il 29 aprile 1919, figlia ;
3. Emilio di Natale, nato il 20 luglio 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione préscritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 , Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6245)

N. 11419/1138/29 V.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuovë Provincie con R. decreto Laprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.a Vodopisc Maria fu Antonio, nata a

San Pelagio il 6 giugno 1889 e residente a Trieste, Salita
Gretta n. 4, è restituito nella forma italiana di « Bevi-
Jacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Xittorio fu Antonio, nato il 4 settembre 1891, fratello.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(6246)

N. 11419/1137/29-V.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutä l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Vodopivetz Maria fu Andrea, nata
b Trieste il 26 febbraio 1889 e residente a Trieste, Barcola
n. 181, è restituito nella forma italiana di « Bevilacqua ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(6247)

N. 11419/1145/29-%
IL PREFETTO

DELTA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome della sig.a Vodopivez Maria di Giovanni, nata
a Ospo (Villa Decani) il 27 aprile 1888 e residente a Ti'ieste,
via A. Canova n. 13, è restituito nella forma italiana di « Be-
vilacqua ».
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6248)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

.
Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio
1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data. 4 di-
cembre 1930 in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro
sig. Aimerito Antonio, residente nel comune di Carmagnola, distretto
notarile di Torino, è stato dispensato dall'uffleio, per limite di etù,
con effetto .dal 23 dicembre 1930, in applicazione degli articoli 7 della
legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926,
n. 1953.

Roma, 23 dicembre 1930 - Anno IX.

p. Il Ministro: TUFAROLI.

(7555)

BIBLIOTECA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

Avviso-diflida.

La Biblioteca della Camera dei deputati avverte tutti coloro che
possono avervi interesse e, in special modo le Amministrazioni dei
periodici e dei quotidiani, che essa non riconosee alcun impegno
per pubblicazioni inviatele senza speciale ordinazione, non si crede
in obbligo di respingerle e, molto meno, di pagare 11 relativo prezzo
di vendita o di abbonamento. Essa considera come omaggio tutte
le pubblicazioni, non espressamente ordinate, che le sono dirette.

(7557)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rossi ENRICO, g€¾€nf€
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